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LA CATENA DEGLI INFORTUNI DEVE CESSARE ! 
ti :;ts -

il?' 

cantieri in sciopero 
TO ,1 4fiTOlI €©lla ;;HMMTtĉ pt 

Venti infortuni in 27 giorni! - Orari estenuanti in violazione 
della legge - Le C. I. propongono un'inchiesta a tutti i giornali 

L'APERTURA DEL 'MESE DELLA STAMPA:COMUNISTA 

'L'annunciata manifestazione 
' protesta o di cordoglio per la tragica 

••' ir/orto dell'operaio edile Domenico 
' Anello — ultima di una sanguino?» 
"•' catena di sciagure — si è svolt* ieri 
* mattina In ben quindici cantieri della 

zona di piazza Bologna. Le jmtestran-
/ ze, profondamente Indignato per 11 

s;rave sacrificio di tante vite di lavo-
;; ratori sull'altare del »ui>erproMto pa­

dronale. hanno sospeso II lavoro per 
un quarto d'ora dalle 10 allo 10.16. 
Allo adopero hanno partecipato con 
slancio e compattezza tutti 1 dlpen-

• denti delle seguenti imprese: Sacet. 
Slrae, Caltaglrone. Saci di via Squar-
cialupo, Edll»5eton Oentlle di via Ll-
vorno, Provera-Carasfll, Mnndo'.esi. Sal-
vi-Desantl, Del Bufalo, Squassl-Casall, 
Anzalone. Società Edile Bologna. Mi-
caglio Lavori Stradali e Toslnl. 

Affollate assembleo al sono svolte 
eul luoghi di lavoro, mentre 11 par­
roco della chiesa di via Livorno, pro-
«plclente 11 cantiere elove è avvenuto 
l'infortunio, faceva euonuro lo «impu­
ne- a morto, partecipando cosi iti lutto 

* Questa prima manifestazione degli 
' udili va considerata come preludio a 
. più vaste azioni, qualora le autorità 

competenti e gli industriali non pon-
: gano seriamente in atto misure ido­

nee ad arrestare o almeno a ridurre 
- i l dilagare degli infortuni. Questo gra­

vo fenomeno, che investe tutti l »ct-
; tori produttivi, è particolarmente gra-
• ve nell'industria edilizia. Ciò e dimo­

strato chiaramente, oltre cho dalle sta­
tistiche ufficiali, anche dalla cronaca 

-'.- di questi ultimi giorni. Su 20 infor­
tuni in» 27 giorni, ben 9 appartengo-

v no all'edilizia e alle categorie affini. 
Il Sindacato Provinciale Edili, 

VINCA e la C. d. L. hanno ripetuta­
mente denunciato le cause di questo 
intollerabile stato di cose, che mette 
a repentaglio la vita stessa di ogni 
lavoratore. Anche al convegno sul au-

"•persfruttamento tenutosi recentemen­
te a Torino la questione è stata di­
battuta ampiamente. Mancanza di 
attrezzature antinfortunistiche, mn-
terlall logorati dall'uso, ritmi di pro­
duzione Insostenibili, orari di lavo-
i o estenuanti : ecco le cause degli in-

:. fortunl. L'85 % delle Imprese edili di 
Roma effettua un orarlo di lavoro 

' rrrìnlmo di 10 ore. In aperto dispregio 
della legge, che il governo non si 
preoccupa di far rispettare. 

, Le Commissioni Interno del cantie­
ri edili, riunitesi ieri sera nella sede 
del sindacato, hanno approvato, al 
termine di un'ampia discussione, un 

: ordine del giorno con 11 quale, dopo 
': aver ancora una volta energicamente 

bollato le autorità pubbliche (Mini­
stero d l̂ Lavoro, Ufficio Regionale del 
lavoro. Ispettorato, ecc) e quegli In-
Uustri&li clie espongono cinicamente 
1 loro, dipendenti alla perdita della 
vita o a gravi mutilazioni per realiz­
zare un esoso e smodato profitto, 

di hanno dato 11 loro appoggio e la loro 
piena approvnzlono all'Iniziativa lan­
ciata dal giornale socialista « Avanti I » 
per un pubblico dibattito sul pronle-
ma degli infortuni. 
• Le commissioni Interne si augu­
rano che a tale (lllau-tlto faccia im­
mediatamente seguito una inchiesta 
giornalistica nel vari luoghi di la­
voro. fabbriche, cantieri e cavo, af­
finchè tutta l'opinione pubhllcu sia 
adeguatamente o obiettivamente Illu­
minata . 

Un edile colpito da una trave 
cadute da 15 metri 

Mentre il pia vivo fermento regna 
tra i lavoratori in tutti l cantieri 
edili per il swsse/juirsl dei gravi in­
fortuni sul lavoro, una nuova scia­
gura è venuta ad aggiungersi alla 
sanguinosa catena. 

Un operaio, il quarantenne Fulvio 
Gamhonl. un sinistrata) abitante in 
via Anicia 24 alla Cjsenna Lamaf-
rnora. è rimasto vittltrisn di un gra-
vlaslrno Incidente nel quale, soltanto 
per un caso fortunato, non ha per­
duto la vita. Il poveretto ha ripor­
tato comunque delle Bravissime le­
sioni per LUÌ Ó stato ricoverato al 
Policlinico in coiuliaiioni pi ein-tu-
pahtl. 

L'incidente si è verificato nel po­
meriggio di ieri, versoi le lfi.50. nel 
cantiere dell'impresa «;Scerl » in via 
del Foscarl, al quartiere Nornentano. 
(1 Gamboni stava' lavorando nello 
scantinato di uno stai-ile in costru­
zione. quasi ultimato, qunndo veni­
va colpito — pei fortuna w n In pie­
no ma soltanto4 di striwelo — da una 
grossa trave, precipitosa dall'altezza 
di circa' 15 metri. Ln ttrave era sci­
volata di mano a due operai. Luigi 
Danesi e Agostino BtmiUni, elio la 
stavano trasportando difilla sommità 
dell'edifìcio verso 11 tosso. 

Domani le sezioni consegnerànno 
i primi milioni della sottoscrizione 
Il telegramma di Natoli da Mosca - Una vera pioggia di versamenti 
Le iniziative dei giovani - Il regista Giuseppe De Santis i>er "l'Unità,, 

«Mosca. 31 agosto - Vivi aupuri r.o Metronio che ha versato compìes-
ni lOO.tOO comunisti romani per il *uc 
cesso dell'apertura del Mese della 
Stempii. Pur felice ver mia pcrmit-
rvnm nel i/rnude /«/««• ili Lenin e 
di Stillili, .sono im-juìieritf tornare 
Ira vui per conoscere risultati 2 .set­
tembre «ottojcrizioiie e diffusione. A 
presto rivederci. Natoli ». Questo te­
legramma è giunto ieri sera da Mo­
sca. Era l'Incitamento più inatteso ed 
insieme più bollo alla febbrile e ari-
passionata attività elio tutti 1 com­
pagni di noma .stanni> sviluppando in 
vista del 2 settembre, per il succes­
so di questa prima Ias« di sottoscri­
zione e per la grande glomota di 
diffusione elle vedrà impegnati in una 
serrata competizione gli esporti amici 
dell'Unità e 1 combattivi giovani co-
inunis'l. 

Continuano frattanto a giungere 1 
primi versamenti delle Sezioni. Ieri 
t- stata la volta — tra le altre — di: 
Colonna: 133.000, lire; Trionfale; 00 
mila Ure: Macao: 70 000 lire; Mazzi­
ni. che l.a raggiunto tori questo se­
condo veisamen'o 71.C00 lire; Ostien­
se. che è giunta a 104 000 lire; Lati-

sivamente «5.70O lire; Ludovisi: 50000 
lire; Ponte Parione: 12C00; Gordiani: 
altre 10X00; Borgo: 15 030 ilr«; Campi­
teli!: altre lOiJOf.O più dieci /ranchi 
svizzeri e un dollaro, raggiungendo 
la quota di 400.000 'ire. La sezione-
Prati : primo versamento di 75.000: 
Mazzini oltre 62 710 lire; Salario 
124000 lire. 

Per la diffusione Garbatella si è 
impepnata per lino coole. Donna 
OMrnola 2;"0. Testacelo 750, Ti'ourtino 
HC0. Òstia Lido 330, S. Saba 330, Lau­
rentina 100. e così via. 

Dobbiamo poi *:cgnà!arc In parti­
colare, IMT la sottoscrizione, i com­
pagni della Ca ŝa .Mutua A'i'AC Maz­
zini clic hanno vetrato 48-550 ilie. 
raggiungendo i! 01 ver tento de'.l'ob-

OHKENDA.SCIAGURA NEI PRESSI 1)1 PONTE GALERIA 

Il cadavere di un ragazzo di 15 anni 
estratto dai rollami di un autotreno 

Il grosso e pesante camion,' per evi tare uno scon­
tro* precipita In fondo a una scarpata fracassandosi 

1 quindici anni, Alfio 
l'Elsa in provincia di 

• - -. ; . . . l . 

Un ragazzo di 
Glorll da Val d 
Slena, è morto Ieri In seguito a gra 
visslrne ferite riportate in un im­
pressionante Incidente automobili' 
stico verificatosi nel pressi di Mac-
carese. Nello stesso incidente sono 
rimasti lievemente feriti gli autisti 
Vittorio Dullerl e Silvano Guldolottt. 

Ed cero 1 particolari della sciagu­
ra. Verso le 10.30 un camion Fiat 026, 
carico di sacchi di gesso, proveniente 
da Maccarcse e diretto a Ponte Ga-
lerla. procedeva sulla via Muratella. 
A bordo di tale automezzo, condotto 
dall'autista Vittorio Bullerl. si tro­
vava, forse come passeggero occa­
sionale. anche il giovane Glorll. 
Giunto all'altezza del 20" chilometro 
il Bullerl si accorgeva cne un altro 
autocarro procedeva sulla stessa stra­
da in senso contrario e la distanza 
che 11 divideva era talmente breve 
e la strada cosi stretta e in cattivo 
stato che l'urto tra 1 due automezzi 
appariva inevitabile. Comunque, nel 
disperato tentativo di evitare la col­
lisione. il Bullerl sterzava brusca-. 
mente. Ma lo scontro avveniva egual­
mente e il Fiat 026. dopo un pau 
roso sbandamento, ribaltava prccipl 
tando in' una scarpata, sul lato alni 
stro della strada. Rotolando per ol 
tre cinque metri lungo la scarpata 

PROSEGUE LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Il sopraluogo della C- E. 
gi f azienda di Maccarese 

La solidarietà dei più importanti sinda­
cati cittadini e la relazione di Maderchf 

Ha avuto luogo ieri sera la an­
nunciata riunione della Commissione 

- Esecutiva delta C.d.L. ~ di Roma e 
provincia a Maccarese. dinanzi a una 

•-:"''• ingente massa di lavoratori della 
-'••• azienda Maccarese. di Torre in Pie-
-•-. tra. di altre aziende dell'agro roma­

no, . e della stampa cittadina. Dopo 
'•''• ' una breve introduzione del segreta-
J'-". rio della C.di... ha preso la parola 

^laderchl. - secretarlo del sindacato 
:'. provinciale braccianti. II compagno 

-~G"'Macterchi. nella sua relazione, ha 
' posto in evidenza i metodi seguiti 
. d a l consiglio di amministrazione*del-
' l'azienda Maccarese per attuare la 
- smobilitazione di questo importan-

^ tissimo ente, decisivo per l'agricol-
";-: tura dell'agro e della provincia ro-
f - mana. 

L'oratorfc dopo aver denunciato i 
-. tentativi di provocazione attuati dal-
' la direzione della Maccarese nei con-
" fronti del lavoratori, ha concluso af-
- fermando che la lotta del lavoratori 

-, della ( Maccarese per la difesa della 
"azienda è. un problema che interessa 

-": tutti I contadini dell'agro e della 
. : provincia e che riscuote l'approva­

zione di tutte le categorie dei lavo-
"^retori romani. 
"•-'- -Hanno preso quindi la parola nu-
. -, merosi lavoratori dell'azienda e al-
- rimi rappresentanti dei più impor-
,: tanti sindacati romani e i locali di-

- :' rigenti della CISL i quali hanno as-
- eicurato la loro adesione incondizio-

- nata alla lotta in corso. 
Particolarmente degno di rilievo in 

.. proposito. Io stretto legame che si 
'•'•'•• è manifestato in questa delicata fase 

della vita della Maccarese. tra i la-
- voratori della terra e i lavoratori dei 
.- settori industriali, dei pubblici ser-

'• ' vizi e del pubblico impiego. 
. - Questa comunità di vedute dimostra 

ancora una volta che gli obiettivi 
i w perseguiti da tutte le categorie sono 
" quelli indicati al piano di lavoro del-. 

ù CGIL; per la rinascita dell'ccono-
'-> romana. 

'•- riunione si è conclusa con gli 
nti dei segretari della C.d.L. 

e provincia Brandani e Mo-
on l'approvazione all'una-

i mozione. 

laminosa 
Te ATAC 

della scuola elementare « A. Manzo­
ni » in via Vetulonia: restauro della 
scuola elementare « G. Garibaldi > a 
via Mondovl; costruzione fognatura 
e sistemazione superficiale di via 
Lovanio; lavori di bitumatura gene­
rale delia via di Fiorano, delle vie 
S. Sebastiano e Cecilia Metelia. di 
via della Rustica, di Via Torrenuova; 
Sistemazione di via in Miranda; 

Il camion andava a fermarsi in un 
campo di granoturco. 

L'autista e proprietario dell'altro 
autocarro, tale Silvano Culdolotti, da 
Roma, 11 quale trasportava un ca­
rico di ghiaia, era rimasto legger­
mente ferito nello sconttro ed accor­
reva quindi Immediatamente in soc­
corso del due sventurati. Per fortu­
na anche il Bullerl a'\«va riportato 
soltanto lievi ferite e riusciva da 
solo a districarsi dal rottami. 1 due 
autisti cercavano allori di estrarre 
dalla cabina di guida 11 corpo del 
giovane Glorll. che eri rimasto in­
castrato tra le ferraglie contorte. Le 
condizioni del poveretta apparivano 
disperate, quando finalmente i due 
uomini riuscirono a estrarlo e a di­
stenderlo sul campo. Venivano av­
vertiti allora telefonicamente 1 Vi­
gili del Fuoco 1 quali accorrevano 
sul posto con I carri-attrezzi e la 
Croce Rossa. Mentre sii provvedeva 
a rimuovere ti pesante autocarro. II 
giovane Glorll veniva trasportato al­
l'ospedale. Dopo alcuni minuti rial 
suo ricovero però 11 poveretto de­
cedeva. 

Sul gravissimo incidente sono In 
corso indagini per accertare le re­
sponsabilità dell'accaduto) e per chia­
rire le ragioni della presenza del 
Glori! sull'autotreno. 

Per una buccia di loromero 
un manovale perite la vita 

Per una tragica fuUBita. ha ieri 
perduto la vi tu li immotale Giuseppe 
Galli, di 5H anni, abitante In via del 
Mandrione 333. Verso le ore 8.30. men­
tre tagliava delie erbe mei pressi di 
casa, il Galli scivolava sa una hucclft 
di cocomero e batteva la testa contro 
una pietra aguzza. Allo ore 1S. 11 di­
sgraziato cessava di virere in una 
corsia dell'ospedale S- Giovanni, do­
ve» era stato ricoverato. 

IMI pressi OH an le serie 
di sciagure stradali 

Numerosi incidenti stradali e in­
vestimenti si sono verlfllcntl nello 
giornata di ieri. Tra I piti gravi, re­
gistriamo quello occorsi» all'operalo 
Pietro Ticooni, di 55 anni, abitante 
alla borguta Laghetto. Al le ore 19.45 
di ieri H.Ticconf è stnUo rinvenuto 
sulla via Casilina. all'iHtez^a deiln 
borgata Laghetto, sangulmante e pri-

l*nA>4nt: J_ . .«_ . - L : • il » T T Ì ' V O d i sensi, dal medico Gaetano Del 

Asponan da una cabina della mi Fra. u qUaie si trovav* a pacare 
con la sua macchina. Raccolto il fe­
rito.- il Del Fra lo aocom pugnava 
all'ospedale S. Giovanni dove veni­
va ricoverato in osservacione. Quan­
do 11 poveretto ha ripreso) 1 sensi ha 
dichiarato che. verso le» 19.30. era 
stato investito da una automobile. 
Vittima di un Investlm*mto è rima-
ito anche l'operaio Orlando Lupino. 
di 31 anni, abitante a IPomezia. Il 
Lupino, che versa in taravi condì-

cinque chilogrammi di piombo 
Un sorvegliante della TETTI, Amle­

to Pastori, di 48 anni, abitante in 
piazza Vittorio Emanuele 188, ha 
denunciato ieri che durante la not­
te dal 30 al 31. ignoti ladri hanno 
apportato dalla, cabina «66. sulla 
via N'omer.tana, 5 chilogrammi di 
copertura di piombo. Sono In corso 
indagin:. 

UN MALVIVENTE TROPPO IMPRESSIONAHILE 

Gli strilli di una donna 
mettono in fuga un ladro 

Un ladro un po' troppo ln.pressio- mi inquilini uscivano dagli apparta-
nabile. in verità, è stato messo in -- -• r p 

. riunita «ot-
rtaco ha de-
>ste tra le 

-.- tabelle di 
colonnine 
•e ai fini 

•e 

fuga dagli strilli ai spavento di quel­
la che avrebbe dovuto essere la sua 
vittima. Il fatto, abbastanza singo­
lare, ma tutt'altro che raro, è acca­
duto ieri mattina in via Laurina 26. 

Alle 7.30 circa, la signora Giulia 
Cecconi usciva canterallando da] ba­
gno. avvolta in un accappatoio di 
spugna, e. attraversato il corridoio. 
entrava nella camera da letto per 
vestirsi. Ma una emozionante sor­
presa l'attendeva. Dietro la porta. 
c'era un uomo! 

Con un balzo, la Cecconi fac%va 
dietro front, si precipitava nuova­
mente nel bagno, si chiudeva dentro 
e affacciatasi al finestrino, comincia­
va ad urlare e ad invacare aiuto 
con quanta voce aveva in gal.. J] 
ladro — perchè di un 'aaro si trat­
tava — era rimasto di stucco, im­
mobile. impacciato com'era da due 
voluminose borse di cui si era im­

ito. Era un uomo di mezza 
«all'aspetto di onesto padre di 

fé tale hrobabilrnsm» anche 
'Intinto, a stiyk >nodo-'> u n ut'mo 
•ito modestarafWe. ma con puli-
è-eon una certi; ^ignita non fre­

quente fra 1 ladri:, *n ila^lv^vente p<r 
bene, insomma, • anch* •** di poche 
pretese, perchè;* «a accontentato di 
poco e sia sl-frettrava ad 
punta di piedi c/sl cotne era 
^ Ed ora. etio che un banale 

'•ttempo al/ mandava tutto u> 
V Co»-'" " -», meplio perderà 

menti per accorrere in aiuto della 
Cecconi. che non la smetteva di stril­
lare. il ladro si è deciso Ha lascia­
to andare le due borse (ima per ri­
cordo si è preso un orologctto di 
poco valore) e se 1** daU a «ambe. 
Con un po' di astuzia, un po' di 
sangue freddo e un po' «Iti fortuna. * 
riuscito a farla franca. f<*ssuno si e 
accorto di lui. Ha infilata 11 portone 
e. via!, come se il terreno gli scot­
tasse sotto i piedi. 

zi uni all'o5[>edale s. Giovanni, è sta­
to Investito alle 6.30 di ieri mattina, 
al vlule ostiense, nei pressi del Mer-
eotl Generali, da un camion che gli 
lui Improvvisamente tagliato la 
strada. __ 

Alle 11.40 il commerciante Vitto­
rio PnlnsalU. di 43 anni, abitante in 
via Duceina 28. mentre percorreva 
in motovespa Corso Vittorio, giunto 
•iU'alte/za di Largo Tassoni investi­
va la commessa Italia Cantore, di 34 
anni, ubltante ln via Sistina 138. 
Mentre la Cantore se la cavava con 
leggere ferite guaribili in 5 giorni. 
il Palasela sbalzato dallo moto ad 
alcuni metri di distanza, riportava 
la probabile fratturu del cranio, una 
larga ferita alla regione occipitale ed 
altre lesioni e contusioni per cui è 
«tnto ricoverato in osservazione 

Sempre in spgulto ad incidenti stra­
dali sono stati ricoverati nella gior­
nata di ieri a S. Giovanni 11 mecca­
nico Sergio Santucci, di 25 anni, abl-
tanto in via Genzann IR e il litogra­
fo Mario Polinarl. di li) anni, abitan­
te In via Montecuccoli 17. inventiti. 
mentre viaggiavano su un motoguz-
r.etto. da una automobile. 

Lucani parlerà domani mattina 
alle ore 10 al teatro Adriano 

hiettivo. l companni della cellula N.U. 
del Salario e 1 compagni dell'OMMIlt 
elie si sono impegnati a sottoscrivere 
una giornata di Ip.voio, il compagno 
Romolo Di Marco, della Sezione L. 
Metronio. elle ha sottoscritto 53.700 
lire, il compagno -Giancarlo Trova-
mala de!Ia Banca del Lavoro clic ha 
sottoscritto 15000 lire, la compagna 
Antonia Pacifici di Mazzini, che ha 
raccolto 7.160 lire con 26 sottoscrit­
tori e 1.100 firme sull'Appello di Ber­
lino. Tra i versamenti di ieri ri­
cordiamo infine quello de! noto re­
gista compagno Giuseppe De Santis. 

Anche nelle aziende e negli uffici 
si sviluppa la sottoscrizione. AH'od.g. 
di questa scia è la cellula del Mini­
stero delle Finanze che ha superato 
l'obbiettivo finale. 

Ora una domanda: che fine ha fat­
to la'sfida tra ieiicvieri e postelegra­
fonici? 

Anche tra i giovani. Intanto, regna 

la diffusione di 10 mila copie de 
l'Unità, per domani, sono seguiti gli 
impegni delle sezioni. Tra questi par­
ticolarmente importanti quelli di 
Trionfale (300 eooie). Trastevere (300), 
San Lorenzo (2fc0), Italia (200). Qua­
drato (3U9). Garbatella (200), Prene-
btino (200). Torpignattara (280). La­
tino Metronio (180), Testacelo (300), 
Donna Olimpia (160), EsquIUno (200), 
Ponte Parione (2H0), Salarlo (250). Agli 
Impegni sono seguite anche le sfide 
tra le sezioni del giovani e delle ra­
gazze. Numerosi successi ' sono stati 
ottenuti dai giovani anche nella sot­
toscrizione. Le ragazze della sezione 
Italia hanno superato l'obiettivo, rac­
cogliendo più di 12 mila lire, i giova­
ni di Tiburtlno ne hanno raccolte 
5CO0. di Trionfale 10-dOO; di Testac­
elo 10.000. di .Monti 10.0(*), di Bovgo 
10000 e di Colonna 12000. Una In­
tensa attività va anche segnalata per 
quanto concerne le feste di sezione. 
Tra sabato e domenica ne avranno 
luogo tredici: 

Gli uffici della Commissione di 
amministrazione saranno aperti 
questa sera lino alle 23 per dar mo­
do dì effettuare tutti l versamenti. 

Si raccomanda di fare tutti 1 versa­
menti possibili in serata per evitare 
eccessivo affollamento al tavolo deì-
fAmministruzione, che sarà installa­
to all'Interno del Teatro Adriano. Si 
ile-orda Infine alle sezioni di Inviare 
in giornata il nominativo che ha rac­
colto di più in cifra assoluta. 

Ed ecco il programma e le Indica­
zioni per Ja manifestazione di dome­
nica. La manifestazione inlzierA alle 
ore 10. L'Ingresso e libero a tutti. 
Non funzioneranno altoparlanti ester­
ni. Gli « Amici de l'Unita » che dif­
fonderanno ii giornale la mattina di 
domenica potranno accedere nel pal­
chi di destra e di sinistra del 2. or­
dine dal n. 5 al n. 12. a presentazio­
ne della tessera 1951 della Associazio­
ne «Amici dell'Unità». Come è noto, 
aprirà la manifestazione 11 compagno 
Itenzo Laconi e — dopo la premiazio­
ne dei Gruppi Amici e delle Sezioni — 
sarà proiettato il film « Miracolo a 
Milano ». 

Oggi avranno luogo. Inoltre, nu­
merose feste rionali d'apertura del 
r M"se ». A Mazzini parlerà L«>po-
raivl; a Forte Aurelio alle 20,:<0 

parlerà C. Noulian; a Ludovisi ver­
ranno premiate le cellul" che si 
sono distinte per la sottoscrizione: 

Domani avranno luogo comizi a 
PIETKALATA. ore 18: (Pizziranl); 
CAVALLEnoKRI, oro 1»: (B. Duraz. 
zo); P. MILVIO. ore 17,30: (BarU 
sone); TUSCOLANO, ore 18: (Lau­
rini; M. MAItlO. oro 19: (Veterc); 
TIRURTINO, ore IH: (Paparazzo); 

La celfuta &INIÌ.S.I.S.A. 
per la diffusione de « l'Unlfà » 

La cellula della tipografia UESLSA 
organizza per domenica mattina una 
gita-diffusione de l'Unita, fra i com­
pagni e simpatizzanti in possesso di 
mezzi motorizzati. Percorso: Capan­
none. Frattocchic. Cccchina e Albano 
con sosta e colazione al sacco. 

Appuntamento: domenica mattina 
ore 7 da via della Cordonata avanti 

„...w. .-„... . libreria Croce. Si accettano prenota-
un vivissimo fermento. AU'impeeno zloni nella giornata presso, VAssocia-
oreso dalla Segreteria provinciale, per zione «Amici» per tei., n. 67-121 1̂ 4) 

ANCORA DNA VOLTA LA SCIENZA HA PIEGATO LA NATURA 

Un audace e difficile atto chirurgico 
salva una creatura condannata a morte 

Dopo cinque par t i folliti-per."Incompatibilità stero-san-
ulana„ un 'amer icana ha dato alla luce una bambina viva or 

Un difficile problema scientifico è che si conciliasse con 11 delicato e 

Tenta di uccìdersi 
per dispiaceri amorosi 

stato brillantemente e concretamen 
te risolto dal ginecologo prof. Emi 
lio Forti, in collaborazione con l'ema­
tologo prof. Tullio De Sanotls-Mo-
naldi. Una donna, che per ben cin­
que volte aveva tentato, ma sempre 
Inutilmente, di diventare madre, ha 
visto infine coronato il suo sogno 
grazie ad un complesso trattamento 
curativo e alla perizia dei due pro­
fessori e del personale della clinica 
• Villa Margherita ». sita in via di 
Villa Massimo 48. 

Il caso presenta Indubbiamente un 
grande interesse e formerà oggetto 
di studio da parte di tutti gli spe­
cialisti ginecologi del mondo. Tra la 
signora Nerissa Giova Brown e il 
slg. Jere J. Brown. pilota dell'addetto 
navale Ceglt Stati Uniti presso l'Am­
basciata di Roma, esisteva la cosid­
detta « Incompatibilità siert.-sangui-
«na ». fonte di gravi conseguenze nei 
casi di gravidanza. Questa « incom­
patibilità » si • Jseontra. tra i bian­
chi. nel 15 & del matrimoni. In una 
percentuale fortunatamente ancora 
più bassa. l'« incompatibilitA » provo­
ca la morte prematura del bambino 
nel grembo stesso della madre per 
anemia emolitica congenita. 

Dopo la morte del primo nascituro. 
la signora Brotvn era stata attenta­
mente visitata dai medici di una im­
puttanì? clinica americana, i quali 
avevano capito che si trattava di un 
cas«i piuttosto raro e grave e ave­
vano diagnosticato che la donna non 
aveva praticamente nessuna possibi­
lità di mettere al mondo un figlio 
vìvo. Tuttavia, animata da un vi­
vissimo e profondissimo Istinto ma­
terno. l'infelice signora Browm volle 
ritentare non una. ma altre quattro 
volte. Illustri scienziati americani fe­
cero ogni sforzo per trovare una so­
luzione al problema. I loro sforzi. 
però, non furono coronati da suc­
cesso. 

Fu allora che la signora Brown. 
per nulla rassegnata alla sua sorte e 
decisa a non lasciare assolutamente 
nulli» di intentato pur di avere un 
figlio, si rivolse al prof. Forti. Il gi­
necologo. pur comprendendo dt tro­
varsi di fronte ad un caso quasi di­
sperato. accettò di tentare la prova. 
La Brown era nuovamente Incinta. 
Fu sottoposta ad una cura studiata 
appositamtnte per il suo caso, sulla 
quale viene mantenuto — e se ne 

-.ne riseJUi^e 

- # «*• lUpiwii" 

Un impjecato ventiquattrenne ha 
tentato Seri di suicidami per « di­
spiaceri amoro*! ». Si tratta del gio­
vane Alberto Tozzi, abitiate ln 
piazzale delle Province 119. Il quale 
in preda a profondo sconforto per­
chè non corrisposto dalla donna 
amata, nel pomeriggio di ieri si 
rinchiudeva nella sua «t:»nza e. de­
ciso a finirla con la vili*. Ingerivi 
un* fcrte do^c di valeiB&aa-

Fortunatamente 1 familiari. Im­
pressionati dalla vlslbO» agitazione 
del giovane, temendo d j | * > * ^ f gesto 
insano, bussavano poJTi : ? , : Mia 
sua porta. Non otte: 
orzavano la serratur 

$-}o nella «tanza, d 
M"Jtf° attraverso 

* i «e&si 

tenero organismo. 
Quarantott'ore sono già trascorse 

dal momento in cui la creatura ha 
visto la luce. Essa vive ora in una 
incubatrice, sorvegliata da infermie­
re specializzate, nutrita attraverso 
poppatoi. La piccola Brown è in con­
dizioni « eccellenti », come ci è stato 
detto alla cllnica. Ha ora tutte le 
possibilità di sopravvivere. Il sogno 
di una donna, per molti anni fru­
strato. è divenuto realtà. Ancora una 
volta l'uomo Ila piegato con la pro­
pria volontà e con . la propria* scienza 
le cieche forze della natura. 

S'infortuna in una ripresa 
del film «Bellissima» 

Una generica. Margherita Tozzi, di 
44 anni, abitante in via Fezzano 10. 
sì è infortunata durante la lavora­
zione di un film, nell'interno di Ci­
necittà ed è stata ricoverata allo 

ospedale di S. Giovanni e giudicata 
guaribile in una settimana. 

La Tozzi, che stava girando una 
scena del film « Bellissima » diretto 
da Luchino Visconti, è accidental­
mente scivolata e. cadendo a terra. 
si è predotta alcune contusioni ed 
escoriazioni, fortunatamente di lieve 
entità. 

Un contadino si ferisce 
con la cinghia di un argano 
lì contadino Riccardo Di Julio, di 

53 anni, abitante alla frazione La­
ghetto. al 23. chilometro della via 
Casilina. è rimasto vittima ieri di 
un incidente. Alle 7.30 del mattino. 
mentre lavorava per conto della dit­
ta SIAC. nella stessa località, il DI 
Julio si è infortunato con la cinghia 
dt un argino, riportando ferite alle 
mani ed alle braccia. 

MACABRA SCOPERTA IN V. CHIANA 

Tornando da un viaggio 
trova la sorella morta 

sP.ICC O L A 
C R O N A C A 

il fioro //.'•* 
— Ogoi ubilo 1 i i l l lBbn (214-121): S. ^l'­
ilo. Il »o!« si ltnt tifo 5.45 « tr»mout» 
«Ile 19. 
— Bolltttino thaograJico: Registrati ieri: i t i : 
Dischi 21, Ioamitc 25; oili morii 7; morii 
nasi-ili 1C, lemin:B« 7. Mitrimi»! trssc'itli 31. 
— Bollettino mittorelogiei: Tttnpmt'uri m:«i-
mi « aMASÌma di i*ri: 16.7-31.2. Ài pretr<lc 
f.cUt nuvo!f>>fl Mn probabili precipitai:'"! nel 
tardo po.TH-riijijic. 

Visibile • ucoIUbi l e 
— Cinemi: • La giovine guardi* • ill'.\rca& dei 
Fkiri; « IMnH-a:*» tl'sjjosto • all'Arena Lui-
ciola; < 1-4 pattugli-* dei tema, piura. • &1 Ti:-
rtoe; « Cristo fri i ruratori • al .Supfrga. 

Gite- "•' 
— Uni gita • Vins i è «tata organiti»)» <W* 
l'Uoal pioYicc:«l« dal 30 Kitrailire kl 7 oi-
t?btt. Pi'l**" »" e 8,20 <J*1 giorno 7 s 
rrjratro a R«nra «Ile 8 • del 7 otf.brf. (Jur.ta 
f patt^cìpatioM lir» 2'>.O0D ir onual 

nonsVptilo *or^e 

5>«ioii\ In V 

Viterbo il V wn*181"6. !* l'moi:» Ro*v 
Sort efUUuerX •>*"• »' , r e n l ia "l*m- " 

tfMnlSMiC-» M B P"**1» \ , P \ ? \ m -
la aijgjuoU si omtta«-raVio 
i autobus in liarit-im ila 

e da Viteilxi por il ri 
r.o alle -">* 

Irrco et 
nin ali* 10.35. ' 
.'orso spfc:a!i di 
r'Iaminio alle 16,30 \" 

». . , r - i . . - ' - - •• -i '. - ' r . f c , t , • • ; . . • - •;« " , ; 

CONVOCAZIONI Ol PARTII 
I£ SEZIONI di Otttri». 8. Firnw*. Bi«f»ij 

Uraicinv. C. llurau, Pantano,' 0. Lido, " 
n:v*t. Acilia. T. Sap'.«nia. Sff.ecaraioi. Por-
toaacc:o, P. Mammolo, 0. Bellone, der/jot^l 
irani!ir* ogji * ritirare i »wif«t i sai M««. 

SEGRETARI felle tei. lunedi alle dicot:o 
a trulla «ila *»*. P. Parire«. 

QRQarllZZiTlVI delle sei. hincdl &11« deit-
lo e • retta ia F«d. 

1Q1TPF.0P celle «M lorj«dt all« ditt i t i « 
tur.ta al!n «•*. Colotca. 

RESP. FEMMINILI delle, tei alt* dicìawt'., 
a n o i a ai!* -ti- Ludoriti "-

AMMINISTRATORI (itile set. alle dieicttc. « 
trenta i:, F(J. 

RESP. MASSA Mie &a. ali» diciotto « 
mn:a in M . 

RESP. IXMM. SETTORI oggi al!» or» 1* in 
F^Ifrari^a*. 

CCMM. IWMINISTiUr. -k-lla Fed. oggi il'.* 
dicioltù in ?^e. 

SEZ P1FTRAULTA qu*;!4 sera tV.ì reati i<3. 
gè... ilir^t. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRETAfl DI SEZ. porte» in i j lom* !* 

r':i<-vii:tì tata sotì«>crii';«me per l'I'aità. l.i 
K<-.!< raiirne risieri aperta fico allo ore i ì . 

LE Sezioi< minano io giornata a ritirar* i 
biglietti per i! Cur.ve->no rki Patt. Dilatori. 

RIUNIONI SINDACALI 
METAUUP.SICI: lo .xvrchro di o]fli fl. I. 

II!'.'" <-|.J: C\ S>..J. 
Sabato 1. settembre alle ore 18,30 prtciit 

osa riunione slracrdinaria dilli itgrileri» di 
lutti i linJat-ili dì oiltgorii. 

Sabato 1 settembre 1951 

s* 

-'•rfc'J 

mi 

DI PERICOLO 
di CONCETTO MAMMiil 

imi 

m 
- L A R A D ; I O i 

•e, 

Varie 

— Vendita pegni: Alle 15.&? v d! h c ^ l 

ì.nor.tl in P. dei Pellegutif•».'v«V'J Lotto — 19.25: M 'Ol^l; 
liti ill'asta deijli onjetti. preiiosi e martei 
•logli oggetti non preziosi telati-I * peg: 
•r/in >oidiTiza a S nu.'i eo<titnltl anterlormeatt 
7 saggio. ' 

Ecco i numeri estratti della leltoicriiitma 
a premi indetti dalla -Al i . Amici dell'Uniti-: 
e. i\H7ir. . o. 0.7S78 - t . 0.4071 - n. 0.3W1 
. 0.1I1<; - « O.iìiOT . . 0.4310 - . 0.1001 
. 0.70^1 - • O..W79 - » <>.';.'I12 - i O.-VtfH 
. 0.WVM. 

Solidarietà popolare 

— Il compagna G. R. si rirnlg» nuovamente 
slla soliAirietà dri lettori aifinchè aicoliinn 
il «uo cppelio e Io aiutino » ir.-nhat'tre l i 
%ax malattia the lo hi colpito olirono ter-
rarokiiu e dfniro per acgoif-nrla. Inviare le 
>fier'.e in iegreter!» di redaiivne. 

^ ,* uouo — i 
ililrt,— 21,35: 
r.o > «Wr. : ,Q! 

STAZIONI PIUME — aiotnjjll i i 
> dio: 7-9-13 — 10,30: Conz. 

Mus. .'.illl. — 11,30: Orch. &iv!.lj, 
RETE A Zl'ItUA — Giornali Ra­

dio: I4-20-Ì3.15 — 13,20; Mus. r --h. 
— 14,40: Orch. Angelini — 16.10: 

/ Font, folci. — 15,35: Campionati ci­
cli,tiri — 25,30; Orch. Ancpe'.n - -
17: Campionati ciclistici — 17.'^: 
Cone. dirette; de Scaglia — 10.16-. 

- 20,20: 8 0 1 U 
Orch. Barzlzza — .*!!L'.:Tf 

orrtorjf» c}l Ve'1-.nJ,»" "< ° : 

i Billetti dell-M)v ' - - ' « , 3 u i Orch. Ro-
) ciancili — 0,05: Oreh. Milanese. ' 
\ ItKTE ROSSA — Giornali Radio: 
•> 15 JO-23 15 — 13,20: Orch. Certoii — 
"> H- Mus. — 14,^0: Curiosando ln dl-
s Ecoteca — 15,35: Camp, ciclistici — 
S 130: « 1 franili Castlgllonl » di Co-

lantuoni — 18.10: Canz. da film — 
18.50- Orch. Forrarl — 19.56; Ma'. 
rieri — 20,50: Sport — 20.58: Ment. 
mus.', Orch. Petratta — 21,50: I di­
lettanti di musica — 22,25: «La b d -
tcsa di Spndaro» — 22.50: Cabaret 

< —TÉIIZO PROr.RA>i»fA — 21,15: 
\ Musiche di Mendelssonn — 22: Na-
\ scita dell'opere. 

lM 
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F D R Q 1 T A L I c a 
(ORE 21,15 PRECISE) 

GIORill 

DI lOLIO^T 
0 U m 

Nel suo ultimo tii^-orsn ;illa C'a-

rnr-m dei deputati loti. De Ca-

J'ìiori denunòiò lo < siato di po­

litolo » per la Chiesa: e iw nd-

dticeva a recentissimo documenti) 

un'ordinanza del governo alhattc-

M'. Lo «.lato di pericolo c'è. induh-

}>jf»niente: e j | ns-inico esiste, ma 

e ciiiercnto, non laico; inni .'• fuo­

ri della Cln'es.i romana, *• tk-ntn»; 

è in qiiclJVlemento del (crreno e 

del caduco che è sciupi e esistito 

n<cnnto allo spinto del divino e 

dell'eterno: è nella m.ilaMii del 

c i ttolu esimo. 

l a Chieda nel corso della Mia 

storia secolare e della stia sem­

pre più imponente autorità ha 

avuto bisogno di moìlitndiiti di-

••eredate da attrarre con la fede, 

!<i credulità, l'ammoiii/ione. l'ele-

nio-ina. e di classi [>ri\ ile^iaie da 

protcffL'crc e ria minacciare. 11 

pezzente e l'iiiipernlore sono slitti 

i due inastimi personaurj:i dello 

Menario ecclesiastico. Si a-ru'inu-

froiio sei<enlo anni di totale <i-

wìiì;. La culttir»:. il pensiero, l'ni-

le Mino in mano della Chiesa: l'u­

manità non ha altro sostegno di 

pietà, altra luce di scienza, altra 

fonie di belle/za che la Chiesa. 

Ln Cititi di Dio, la Stimma, le 

cattedrali, i monasteri dove uo­

mini e donne, santi e principesse 

piegano e . l e d o n o e scrivono e 

trascrivono, e^si soli, le pagine 

del mondo pagano, sono autenti­

che glorie del cattolicesimo. Poi 

il mondo laico avanza lentamen­

te verso le nuo \c luci della Ri­

nascenza: e cessa l'assolutezza di 

3;: quel dominio inielleitualc; ma non 

? cessa la teiulenzr accentratrice di 

• js, verità e di potenza e dissolvitrice 

;'.£ di o-rni altro organismo nazionale 

;t:, o statale cho non >i lasci attrar­

re te nell'orbita dell'autorità pontiìì-

v f ia. Quindi le coniproniissinni. le 

•r- inframmettenze. : patt%r^iameuii 

/? anche col diavolo, a fin di bene: 

Tino a qucsfnlfim:i cinntibio con 

le ditiature più sprc£e\ii|i e <o| 

l»iù tracotante imperialismo capi-

ialisiico: fino a qttes>'ultima seo-

inunica lanciata contro i parliti 

tli quri Invoratori che il cattoli-

cissiilio marchese J)e Vojriic nel 

C V I T A D I P A R T I •T'iO';-1'-e:)' 

La diffusione della noslra starnila 
richiede una larga azione politica 

Cominciano a Riunfiere nu­
merose da tutte le parti d'Italia 
le notizie di successi delle feste 
dell't/uifà e i primi risultati 
della sottoscrizione nazionale per 
la stampa comusnista; notizie 
che confermano ramptez?a e la 
popolarità raggiunte, ormai da 
questa campagna propagandisti­
ca del nostro Partito, che non 
ha l'eguale in Italia e in tutti i 
paesi dell'Occidente sotto con 
trollo americano. Scarse invece 
e limitate sotto ancora le notizie 
riguardanti il lavoro di diffu­
sione l idia nostra stampa. 

Si leggono, si, ^irosuammi e 
piani di lavoro anche molto 
ambiziosi; si ha notizia di gare 
di emulazione e di sfide lancia­
le da una organizzar.ione all'al­
tra. Ma ancora non si vedono, a 
rlanco di questi programmi, la 
elaborazione delle esperienze, lo 
studio delle difficoltà e soprat­
tutto delle questioni politiche. 
che stanno dietro lo sviluppo 
delia diffusione dello stampa 

MOSCA — La domenica, nei mesi estivi, i cittadini della rat/itale sovietica affollano in gran numero 
la bella spiaggia di Khimki, sul canale Moscovn-Volga 
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SI E' INIZIATO CON RITARDI! A VENEZIA II. FESTIVAL IJELLA MUNOANIT/V 

Slitta scìa di Churchill 
giungono dive e divi 

Orson Welles senza Otello - Joseph Cotteli ridacchia - Cayatte e il suo 
film proibito - La maledetta gamba di Renoir - Torcello a occhio nudo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 31 — E' cominciato. 
finalmente, il grande carnevale. 
Non alludiamo al film di Billy 
Wildvr (chi- del resto hu di nuo-
ro cambiato titolo, e di nuovo si 
chiama >• L'asso nella manica *) ma 
al Foxtivaì della mondanità, che, del 
Festival cinematografico, più che la 
cornice, è addirittura l'anima. 

Fer questa dodicesima edizione, 
gli aryanizzatori avevano diramalo 
centinai» di Miniti a personalità in 
ci.sifi. litri in Mostra era cominciata. 
e gli inviti era come se non fos-

O G G I G D G I H 
QLLG O R e 1 8 PFteCK 

U L T I M E D U E D I U R N E B | 
per bambini a prezzi ridoĵ fjg'*- . 

L. 400 BflmBini.l.600,BSMfllPfténBT0BlflDliI 

IW» indicava alla coitsacrazione s e r „ pariHf. Nessun astro sbarcarti 
•e . tHn in vesti turJ-^l'ifcile- (piali'»' l^", n. libbra r- dulia solitudine 

^ 5 

Tutte le donne\inuitate a 

giudicare \ina danna/ 
LA MI NERV, 

occasiona dalla presantazione 
I L 9t. -
[randa film italiano 

MI 
ti 

II cadavere, corrotto e 
dalla putrefazione, di una donna 
morta in misteriose circostanze è 
stato scoperto ieri pomerìggio in un 
appartamento al n. 33 di via Chiana. 
La raccapricciante scoperta. *~er una 
dolorosa fatalità, è stata fatta pro­
prio dalla sorella delia morta. 

Ecco come si SOLO svolti i fatti. 
Circa sette stomi fa. la camiciaia 
Aurelia Guidi, di 50 anni, si è recata 
fuori Roma, per un periodo* di ferie. 
A sostituirla nel lavoro e nelle fac­
cende domestiche, è rimasta la *o-
reìla Giulia, di cinque anni più an­
ziana. Per un curioso equivoco, il 

disfatto to avanzato. La misera salma, dopo 
le costatazioni di legge, è stata tra­
sportata all'Obitorio, dove sarà sot­
toposta all'autopsia, essendo poco 
chiare le cause della morte. La Guidi. 
che è rimasta profondamente colpita 
dalla morte della sorella, ha saputo 
dire soltanto che costei soffriva di 
• convulsioni cerebrali ». Secondo la 
polizia. peiA potrebbe trattarsi an 

portiere de» palazzo e gli altri in-
«imprende la ragione — 11 massimo' quilinl. hanno creduto che le due 
riserbo. 

Per comprendere in che cosa con­
sista l'eccezionalità di questo parto. 
bisogna tener presente che. ad ogni 
gravidanza abortita, la Attuazione si 
andava aggravando, polche, per una 
serie complessa di ragioni, aumen 

sorelle fossero partite insieme. Co­
sicché nessuno si e stupito del fatto 
che anche la Giulia era scomparsa 
dalla circolazif ne. 

Ieri. l'Aurelia ha fatto ritorno a 
casa, un po' preoccupata, perchè l o a 
lettera, da lei inviata alla sorella. 

tava nell'organismo della donna quel- era rimasta senza risposta. Tuttavia, 
la terribile. Involontaria capacità di 1 non si aspettava certe dì trovare ciò 
spfenere nel proprio grembo la vita 
appena sbocciata. Il sesto parto si 
presentava perciò quasi impossibile. 

La cura durò circa sette mesi. Pòi. 
con un anticipo di due mesi aul 
tempo normale, resperimento ebbe 
inizio. L'intervento durò cinque lun­
ghe ore. Infine una bambina fu 
estratta con 11 taglio cesareo. Prima 
->ncora. però, quando cioè la eraa-

ra non si era ancora del tutto ae-
i. -ata dal corpo materno, venne •*«• 

lata la completa asportazione di 
to» il sangue della bambina; e, maresciallo, giungevano 

'-: sttsso jemoo. nelle sue vene ft» Lu porta veniva sfon< 
^ S aaiuti»av..«ata»-7 ,f«». «wwnorbato da un 

che l'attendeva. 
La porta dt casa era sbarrata dal­

l'interno. Alle ripetute scampanel­
late. non veniva data nessuna rispo­
sta. La preoccupazione della Guidi 
ha * cominciato allora a prendere la 
forma di un grave sospetto. Dopo 
aver atteso qualche minuto, bussan­
do e suonando reiteratamente il cam­
panello. la Guidi si decideva Infine 
• rivolgersi alla polizia e ai vigili 
del fuoco. Dono dopo, un automezzo 
dei vigili e alcuni spenti del com­
missariato Salario, comandavi da un 

•Unii», in '*>> 

% 
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< nuovi pretendenti all'impero •. 

Si atTfriiinpa inoltre l'interdetto a 

Oirni discussione c-lie conduca a 

un accordo senza la preventiva 

accetta/ione del doirni.i cattolico. 

< 5>ì può vivere onestamente — 

domandava pochi anni addietro 

in pubblico dibattito un predi­

catore portavoce del Signore — 

si può vivere onestamente senza 

credere nella vita fu tu la e nella 

giustizia celeste? ?. Cosi la Chie­

sa romana non vuole avere d.i 

vanii a sé un mondo da cristia­

nizzare in spirito «» costume, r.u. 

un mondo comHnquv cristianiz­

zato. Giornali e predicatori cai 

cali i risultati, che d'altronde mol­
to poco interessano), da buon ar­
recato parla moltissimo, inni si Ir, 
mai preoare; parla dei suoi film e 
di quelli degli altri, soprattutto 
parla dell'« Affare Sezncc v. il film 
che avrebbe voluto Jnre. che vuol 
fare tuttora, su un clamoroso epi­
sodio giudiziario, una specie di 
nuovo caso Dreyfus. al quale trop­
pi interessi si contrappongono in 
Francia. Dice Cayatte: „ In Europa 
no?! c'è abbastanza ùbertri. 

/amai ha sdrucciolati) 
di •: Ri­

fattasi angosciosa, la ormai iimlin-
coniva Anna Mariu Ferrerò, giunta 
prima e unica alla inaugurazione. 

Orata; !'ntiiios/ern di tensione, di 
attesa quasi spasmodica da parte 
del direttore della manifestazione 
— clic ogni giorno si faceva più, 
esile, più f-mneinto — è terminata.! 
Si» .'ode al Signore, Orson Welles 
è qui. Il suo film « Otello ». rego­
larmente annunciato nel program­
ma, vo: la copia è arrivata all'tilìi-
mi.srimo momento, ma è una copia 
fasulla. Fattore-regista la vede, tro­
va che non seddisfa nemmeno lui, 
rilira il film dalla competizione. 
Mentre scriviima. Alberto Menda-
dori — clic yià faceva compagnia 
a Richard \\'right. in anticipo sul 
suo «Sangue negro* — ora *tu dan­
do amorevoli pacche sulle spalle 
di Orson Welfes. attinto in aereo 

Mario Zampi, il regista 
sti'c in pvndiAO ,•. .;. 
de U giorno in cui il suo film ol 

ào nobilmente alzava la sua umana 
pitites;a contro la guerra ne « La 
grande illusione ». quando con un 
finanziamento popolare dedicivu al 
popolo « La Marsigliese ». noti pen-
rnva allo smoking ed era più cal­
mo. 

La gamba maledetta continuava 
a fargli IM:!« Ja notte dei riferi­
menti tu suo onore, a Torcello. Bi­
sogna sapere che l'isola di Tor­
cello (is])c.'t(j da molti filini la Iure 
t ' i f t i n t ' i . [ Itiri.s»! di l u s s o M J « T -
i/ìiiim ((/.'ti Tnjvrn. ' i . c l ic ho un '.lu­

stro Paese prr trarre tino dei suoi 
prodigiosi a'bum ih fotografie. E 
non gli sono sfuggite le patetiche 
scritte su quelle povere caso. 

Mentre iic';"iso?,i xt-urn f n c f si 
svolgeva la testa notturna un altro. . . 
«.••rcHimc»i« mondano si venficavaì A l tp compagni considerano la 
„; L>do. \Uiiità solo come un foglio di in-

Dii-c, minuti dopo fittizio il") film tormazumc, non già come uno 

Eppure l'esperienza degli an­
ni precedenti parla chiaro. Non 
basta fissare obiettivi e non s o ­
no sufficienti esortazioni e pre­
dicozzi per portare avanti la 
ditt'usione della nostra stampa. 
Vogliamo conquistare centinaia 
e migliaia di nuovi lettori o l -
YUnità. a Vie JVuot?e, a Rinascita, 
ai nostri libri: e questo compor­
ta necessariamente una larga, in­
tensa a.zione politico, anzi una 
lotta politica nel l'artito. Del 
resto, anche se si trattasse di 
guadagnare aU'I/iiiin cento o 
dieci o ancora un solo lettore 
nuovo, questo richiederebbe una 
conquista politica, per la quale 
non basta una declamazione o lo 
improvvisazione di un giorno. 

Abbiamo parlato di una lotta 
politica nel Partito; esemplif i­
chiamo rapidamente: quanti iscrit­
ti al Partito non leggono l'Unità 
a non la leggono quotidiana­
mente? In alcuni casi ciò è do ­
vuto a condizioni di estrema in­
digenza, a uno s!;'!..i di disoccu-
paz.ione permanente, all'assillo 
della miseria che tormenta in­
tiere famiglie di lavoratori; ma 
non sempre è cosi. In molti casi, 
diciamolo schiettamente, il di­
fetto è politico: vi ò la presun­
zione, se mai inconsapevole, che 
sia possibile condurre la lotto 
contro l'avversario senza lo s tu­
dio quotidiano delle esperienze, 
della politica e della dottrina 
del Partito. L'iscritto al Partito 
è un buon compagno, so mai un 
militante attivo, generoso, tena­
ce; ma non è persuaso che per 
condurre bene la sua lotta, nel 
suo paese e nella sua fabbrica, 
sia necessario ogni giorno segui­
re, studiare, essere orientato su ­
gli sviluppi della situazione g e ­
nerale e della politica del Par­
tito; oppure c^li ne è persuaso 
iolo in astratto, ma in concreto 
si lascia travolgete dal pratici­
smo, dalle difficoltà immediate, 
non legge nemmeno il quotidia­
no del partito o lo legge quando 
gli capita, (mando f/licnv rima­
ne il tempo. 

Uno strumento di lotta 

inglese « Senza sosta », proprio al­
lorché s'tllo schermo si vedeva In 
famiglia dei Kyle, dì riti nessuno 

frumento indispensabile di or­
ganizzazione e di lotta che deve 
aiutarli nel loro lavoro quotidia-

tolici affermano inattuabile qua-Iteri pomeriggio, precedendo il .tuo 

lunqiie intesa la quale < prescinda 

dai principi cristiani r : dunque 

L'ornante di tait| notte 
bandisca un Brande concorso « P ^ , , riservato 

••elusivamente alle sp«tt«l»\,. 

" L ' amante di twa nw«te §§ 
porta sullo Generino una delicata, urne*» e complessa stor;* 
d'amore tratta da un romanzo di VICKT BAOM. E" !a storta «ii 
EveUr.e. una tragi'.e donna che rischia dirompere 1 legami di un 
rratrimonio « di privarsi dell'affetto di « figlio per precipitarsi 
ln una foi:e avventura, in un amore lH<«le ma autentico, verso 
ur.a felicita che 'a società "e ti«,u 
Tutte !e donne che si recideranno a v^ere . 

" L'amante di ina notte 
fmarei 

I I 
sor.o invitate ad esprimere i; lortnI*M«re «^It'appassionar.t* 
vicenda ed in partlcolar modo sulla e*«Ìotta de;:'indimentlcabi> 
personaggio di Kveline. ''"'"'-- , , u . » > - . . _ - . . u 

i siudizi devono ewert inviati a l i a c i » & l & MINERVA FILM, 
in Vi» Palestre* 1 * Roma, unttamate al D i g i t o de: cinema. 
Alle cinque migliori riaperte. cn*ìÉa*n»nno pubblicate sui setti­
manali BIS. FHJ* ryOGGL H O W . - ^ _ . . À 

MICHE a:!a fine'di •etìwSfcrer'verlMXl^K™0*1 1 

premi offerti dalle. Spett. Ditta, ' \ \ f ^ ^ - ••<-'• 

OOD. lAN?IO e PASORA-
i seguenti _ v f- \ 

Argenterie ALBERTO FORNARlif mr • . 1 
1' Sarvìsio da toletta d'argento per Signora 
21 Cofanetto portagioie d'argento per 'Signora 
3C Orologio (Toro di marea per Signora 
4' Braccia!* d'oro per Sienora 
5' Trousse d'argento. 

\ 

"L'amante di una n^ie 
E" Ux FILM MINERVA 

diretto da René CLEMENT 

" e interpretato da 
MICHELE MORGAN — JEAN MARAIS 
FOSCO GIACHETTI — ELISA CEGANI 

s£cs-? 

quello clic dovrebbe essere il pun­

to di arrivo è già il punto di par-

lenza. Le forze sociali clic muo­

vono il mondo, per ottenere un 

riconoscimento di : umanità •> de­

vono piccarsi innanzi tuffo alla 

autorità di una Chiesa la quale 

nel suo esercizio di potenza spi­

rituale dovrebbe cominciare col 

cristianizzare i propri fedeli ed 

esigere quella purità di fede e di 

. vila cristiana c h e oggi in gran 

parte sostituita da «iinula/ionc 

iateressata e da svagata o super-

sfiziosa abitudine rituale. Se c'è 

gente che non mirovc dal Cripto. 

aiutatela ad andare verso il Cri­

sto con l'esempio dell'opera vo­

stra. con quel sen'-o di -solidarietà 

umana e di giustizia sociale che 

'spontaneamente fluisce da' mes­

saggio cristiano e dalla ori dica-

zione dei Padri. 

Lo sfato di pericolo c'è. nn. De 

" esasperi. In questo lento e «an-

etunoso tramonto del capitalismo 

« Moro di Venezia 

fìioroalisli in laga 
Orson Welles. si sa, e un nome. 

e sempre un nome, e poi familiare 
in questi paraggi. E che dire di 
Joseph Cotten, il ovate, .subito do­
po il suo arrivo, già invitava ama­
bilmente i giornalisii ad alcuni 
"scambi di idee»? Lo conferenza-
stampa de! noto attore, interprete 
dei primi film di « Or.-one * (come 
lo chiamano qui), si è svolta pres-
s'a poco cosi: 

Prima domanda: Qrali sono i 
suo? attuali progetti? • 

Risposta: jYon so, adesso mi ri­
poso. ah! ah! ah! (risaia lunghis­
sima e fraaorosa). 

Seconda comanda: E' la prima 
volta che viene a Venezia? 

Risposta: A'o, la seconda, ah! ah! 
ah! (altra risata dell'attore, atmo­
sfera di preeccupazione tra i gior­
nalisti. i quali, dopo questo "scam­
bio di idee ». si allontanavano pre-
cipitosamenteì. j 

Anche l'ajiscinante Gene Ti>r-j 
"ey. l'eroinr, di -Filo del rasoio y., 
ha avuto, e continua ad avere, il] 
suo codazzo di nmmirctori. Va sua! 
sro,\'.'i:>.rn e profonda, ma non co-l 
me : suoi cechi. Pupille di un co-l 
lare tirano. :ndcfinibile. pupille] 
titagv'.iche, che. come tutti sanno. 

tenne ttn caloroso successo, per la 
emozione suscitata in lui dall'acco­
glienza del pubblico, che gli fere 
sbagliare un paio di gradini. Noti 
può fare a m"iio. ora che il dolore 
è passato, di rievocare l'incidente. 

xche quasi lo accomunava n uno dei 
suoi personaggi buffi e sempre con-
tra riali. 

René Ciair li; respinto dapprima 
gli approcci de giorni!isti, trince­
randosi dietro 1 » scusa di aver ap­
pena finito di scrivere un libro di 
qualche centinai . di partite sul ci­
nema. Poi ci h-i ripensato, e ha 
deciso di canvoi-arf lutti a una 
conferenza-stampe ai Night Club 
dell'Excelsior. p? .prIO nffu Messa 
ora in cui Renoi, convocava tutti 
al Des Bains — .:< quel giardino 
che tanto somiglia a quello del suo 
film — per assister- od alcune dan­
ze indiane: naturai nenie non ese­
guite da lui (a! quale, tra paren­
tesi, una maledetta gamba duole 
pure du tempo), ma da una balle­
rina con un diamante nel naso. 

Anche Renoir parla molto /• vo­
lentieri. Egli tra.Ua dell'avvenire 
del cinema. Che sarebbe nelle mani 
del i technicolor » e della poesia 
pura. Povero Renoir: tre ore pri­
ma della i gale » del suz> film (tutte 
le serate sono di gala, guai a pre­
sentarsi senza la cravatta, ieri tre 
signori francesi che avevano acqui­
stato il biglietto furono respinti. 
perchè non erano m lenula rego­
lare), era già in smoking, sudava 
e non riusciva a star fermo. Po­
vero Renoir: quando, tanti anni fa. 
ti recara tra i cavatori di pietra 
della Provenza a girarvi «• Toni *. 
quando realizzavi per gli operai 
francesi « La vita è nostra - . quan-

;;muio Autonomo, ino sulle povere 
case riane sta scritta la protesi.i ! •»<• per ;' delicato riguardo di non 
deiili ubil<ri<-: • La luce, abbinino j h">T vedere rr-rte cose a CharcìiiU, 

>ao ui, *>•-- |0)-y„p| l ( ) di luce v. Renoir prese pérììa luet ruorur.i a, t- una roco defe-
un viottolo srtiro. che lo mcci.vi 1 ratte comunicai a al microfono l'ar-
ineespicare e dolorare. \iivo dell'insigne uomo d: Stato. E 

Tortello e stata visitata, ma di]"" applauso sorgeva dulìa maggio 
plorilo auclir dal grande regista e 
fotografo americano Paul S'.rand. 
L'autori- di •' Terra natia >•. // /i/m 
prciiit'cito a Ka'lovy Vary, che Tru-
mun perseguita, perchè denuncia 
il pericolo del fascismo in Ameri­
ca. sia viaggiando attraverso il uo­

sa leggere e scrivere, entrava ru-1la\n(K e allora capitolano dinanzi 
snia del Palazzo Wist-m Churchill. jaU'intimidazionc padronale e c lc-
I.n proierioitf» 5'tuferroiiipccti. /or- trifale che cerca di espellere il 

giornale dalla fabbrica, dall'uf-

ne fondamentale della difesa del­
ia pace. Nella battaglia propagan­
distica di proporzioni colossali, 
che è in corso a tempi sempre 
più accelerati, la nostra stampa 
si presenta come lo strumento più 
rapido e continuo per far giun­
gere la parola del Partito tra mi­
gliaia e migliaia di coscienze in­
certe e turbate, che cercano una 
strada di salvezza. Qui è il carat­
tere particolare, che ha assunto 
l'anno scorso e che assume que­
st'anno il Mese della stampa co­
munista: ed e per questo che le 
feste dell'Unirò, la campagna per 
ia sottoscrizione, le diverse ini/.ia-
Hvo devono tendere tutte ad un 
obiettivo conti-ale: legare stabil­
mente nuove centinaia di migliaia 
di cittadini italiani alla stampa 
della verità e delia pace; e a lme­
no far Ritingere ad essi in modo 
continuo e permanente una infor­
mazione sincera delle nostre po­
sizioni. Un risultato di questo ge­
nere può rappresentare un grave 
ostacolo pollato sul cammino riel-
1? forze della guerra. 

Conquistare nuovi lettori 
Ma anche questa è azione de­

licata di conquista politica, per 
la quale non può bastare la festa 
dell'Unito, se ad essa non si ac­
compagna un'opera tenace di per­
suasione, di organizzazione, di im­
pegno di tutto il Partito. Quel 
mattino della festa dell'Um'Iri, nel 
calore cordiale della nostra ma­
nifestazione. il simpatizzante, la 
donna di casa ancora distanto dal 
nostro Partito, avranno acqui­
stato l'Unirò, avranno sottoscritto 
per la nostra stampa e quest'a­
desione concreta e sincera sarà 
già un risultato positivo della no­
stra campagna. Ma noi vogliamo 
di più: vogliamo legare stabilmen­
te, periodicamente queste persone 
al nostro giornale. 

Sappiamo che questo è pos­
sibile: i fatti e le cifre dimostra­
no, che un certo numero dei let­
tori conquistati nelle grandi gior­
nate di diffusione straordinaria, è 
rimasto in seguito legato al gior 

che non riguarda solo gli Amici 
dcH'Uiiità, ni;? tutto il Partito. • -

Vi sono invece compagni,* so-'.: 
no a volte anche compagni diri- . 
genti, i quali non danno ancora ; 

sufficiente attenzione alla que­
stione della diffusione della nostra : 
stampa e non ne apprezzano tutta 
l'importanza politica. Essi sanno 
con chiarezza quanto siano indi­
cativi il numero degli iscritti ai 
sindacati unitari nel tal paese, o 
il numero dei voti raccolti dalla 
nostra lista; danno un giusto pe- . 
so allo sviluppo raggiunto dalle 
organizzazioni di massa. Ma an- ; 
date a chiedere quanti siano i let- v* 
tori dell'Unirà, in quello stesso '; 
paese, e quanti 1 lettori dei gior­
nali reazionari; sovente non rice­
verete risposta, perchè il diri­
gente della nostra organizzazio­
ne non lo sa, non so l'è chiesto. 

Bisogna, durante il Mese della ; 
stampa, discutere con franchez­
za di questi problemi, delle diffi­
coltà che incontra lo sviluppo del- . 
la cTiYusionp e del lavoro con­
creto per superarle; il che vuol 
dire discutere con franchezza an- -
che dei difetti del giornale. E' evi- : 
dente che molte difficoltà nello 
sviluppo della diffusione , dipen- . '" 
dono dai difetti, dagli errori e . 
dalle debolezze del nostro giorr.a- -., 
le: abbiamo bisogno dell'aiuto di 
tutti i compagni per individuarle 
e per supciarle. I l , Mese della -
stampa non vuol essere un mese 
di i.Mioffi npotogcffcn, di declama-' 
T.ioni, ma di lavoro concreto per 
migliorare, propagandare e dif-: 
fondere sempre più il nostro gior­
nale e la nostra stampa. 

Che cosa fare perchè l'Unità, 
Vie Nuove, Rinascita aumentino. 
la diffusione in questi quartieri, 
o tra i ferrovieri e i tranvieri di 
questa città, o in questa zona a 
prevalenza contadina? 

Come appoggiare questa cam­
pagna ehe conduce il l'ostro gior­
nale, perchè esso penetri final- . 
mente in questi gruppi di ceto 
medio? Come ottenere che da que­
ste decine di feste di caseggiato . 
derivi anche un aumento dei let-

runza degli spettatori, formala da 
coloro che. nei le Mostre del 1940. 
'•41 e '-11', l'cc.'tnti r/:ii film nazisti. 
.-'.' erano dì stìnti fier il ritornello 
un po' meno deferente: t. Dio stra 
maledica gli inglesi! ». 

UGO CASIRAGHI 

chiede che allo slancio e al calore 
della festa dell'Unità si accompa­
gni «'opera di persuasione politica 
e di intelligente propaganda, si 
aggiunga la ricerca metodica di 
un legame con i nuovi lettori, la 
organizzazione paziente dei grup­
pi di diffusori. E* un lavoro che 
viene avviato e tocca il suo api-

lìcio. dalla famiglia, r inuncianoÌce nel Mese della stampa, ma che 
essi stessi ad acquistarlo ogni non può esaurirsi in esso; è un 
P.iorno n non sanno adoperarlo 
come mezzo per orientare i com 

naie, ha continuato ad acquistar- f°ri dell'UniVò o uno sviluppo del­
io per un certo tempo o almeno I'«» diffusione di Vie Nuove o di 
periodicamente. Ma per ciò ' si \ Rinascita? . , 

Sono poche ancora !e nostre or- ; 
ganizzazioni. che. nel corso del .. 
Mese della stampa comunista, si 
pongono queste domande e soprat- ' 
tutto cercano di dare ad esse una 
risposta concreta, positiva. Il M e ­
se della stampa comunista è or­
mai manifestazione cosi larga e 
imponente, così ricca di successi, .: 
da render possibile di affrontare. 
anche questi problemi • - — • - - - . , 

PIETRO INGRAO 

pagni di lavoro nel vivo di una 
lotta. E' evidente che questi com­
pagni iv>n comprendono appieno 
l'importanza della diffusione riel-
l'Unità per il successo di una 
determinata battaglia politica. ; 

Vi sono poi casi più semplici.* 
ma che pine meritano atlcv.zio-j 
ne: il caso del comunista di /cri*', 
ehe non ha bisogno di leggere il; 
giornale, perchè è sempre pron-j 
to, e le cose che dice l'Unità lui' 
co l'ha già scritte nel cuore dal' 
1*1; e che è semplicemente il; 

lavoro non di un giorno solo e 
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r*n Il Premio P< 
sarà assegnato domani 

^ . 

U munifesluziniic avrà lungo net ronììr delia festa dell'Unità 

FIREXZE. 31. — La festa del. 
caso del comunista inattivo, ma jl'Unità al Pozzalc. una ridente 
sincero onesto, al quale non ha--frazione di Emp-.;;:. si arric'ntà 
sta fare la predica, ma che d o b - l a r , c n c n»e*t anno dell'ormai tradi-
bianio, vogliamo convincere. } zionale Premio letterario, che, 

• Questi compagni non d ivpr - j* i l l n t c l ""•" "»» 3'-^r!2 «?!Z!or"?. b=> 
ranno lettori rlc-U'Unità, S / » n z a ! a f f e r m a , ° ! a 6 U l importanza sul 
una discussione con loro che HJP ; a n o nazionale per il numero dei 

persuada e liquidi questi difetti c o " c o r r « n t i f. l\r**£*i?. d <^ t a t o -
cli orientamento, senza una azio-} *™™ * £ „ £ , m 0 0 0 ! : r e , o r J n 

n« ;ntn:i;»«n» \ „ «~ •• :i J - racconto. 100.000 tre per un lavoro 
ne intelligente che porft 1 d i - t e a t r a I c i n u n a , t o . P

i s p i r a t o a ] l a 

Ibattito su questi errori nelle or­
ganizzazioni di base e le impe­
gni a superarli; in una parola 
senza una lotta • politica. 

E questo è ancora il compito più 
semplice, anche se già l'assolvere 
ad esso basterebbe per conquista­
re all'Unità nuove decine e decine 
di migliaia di lettori. Ma noi vo ­
gliamo allargare il raggio di in­
fluenza della nostra stampa al di 
fuori del Partito: e abbiamo ur-

lotta per la difesa de!!a pace 
Compongono la giuria: Romano 

Bilenchi. Augusto Livi. Adriano 
Sereni, Sergio Surchi, Bruno Schn-
ch^rl. Ambrogio Donini. Leonida 
Rèpaci. Silvio Micheli. S;bi!!,j Ale­
ramo. Renata Vigano. 

Presidente rie) Comitato dei Pre­
mio Pozzale è il Sindaco di Empoli. 
Gir.o Ragionieri. 

Gli -corsi anni. I'assetriazior.e 
liei Premio Puzzale e la festa re-

fielle arti di ogr^kparte d'Italia. 
Ma altra caratteri*Uca del Pre­

mio e della festa e r a ^ l j è l a p -
passionata partecipazione/^la pre­
senza attiva del popolo eraj^olese. " 
che è aelo?o custode del suoVpa- : 
trimonio culturale. Il successo ctt^V 
Premio Pozzale non poteva quin­
di non infastidire chi ha la cui- ; 
tura come il fumo agli occhi. Ed 
ecco verificarsi una serie di fatti, :. 
tendenti tutti al boicottaggio del- -
la manifestazione e culminanti nel ; 

rifiuto opposto dai padroni della ' 
Villa del Terraio, cui si associava- \ 
no gli altri agrari della zona, alla :i 
concessione della sede per lo svol­
gersi della festa e l'assegnazione 7', 
de! Premio - . - . ; •..-" 

Ma la festa si farà egualmente; • 
lo popolazione de! Pozzalc ha data •_; 
lutto il suo entusiastico contribu- " 
to perchè questa istituzione ormai ' 
tradizionale continuasse a vive- I' 
re e a prosperare. Domenica- 2 •':•; 

C; 

I*na scena del « La banda 

Senza di raggiungere successi i n i i a t l v a richiamarono nella Villa ! settembre il Premio letterario 
questa direzione. La situazione idei Terraio una grande folla, fra | verrà 3?so?nato. E siamo certi che. 

la manifestazione di dopodomani 

Charles Crichton. che ha ottenuto un successo di ilarità alla Mostr* 

internationale si aggrava e, di' la quale sì notavano ranprcscn-
ora in ora. sentiamo più acuta- tanti dell'intellettualità fiorentina 
mente che è in giuoco la quest io- led esponenti della letteratura e 

raggiungerà e supererà il successo 
di quella delio scorso anno. , . •. 

\ 

che di un suicidio per *^^*n*vz.e.i\\a.\ììr,,,,,,,r0fff,,,fj,jfr,sr**rr*******frrrfrrrr**js,rrssrfrrrsrs*r*\ 

O G G I GRANDE «PRIMA. Al CINEMA 

Tmtte le demne invitate « giudicare ma donna 
Inaugurazione dal la s tag ione c inematograf ica 1951 • 

ta su.i morte, poni riavere la ci­
sti. Forzr c'frx da aspettarselo, ma\ 
- Ladri di biciclette* è piaciuto an-\ 
che •-» ' 

M affievoliscono già le bici della !n d,rn ha o;à ceduto alla * banca; 

Chiesa: ili questa grande ("hie-a Ideali occhi >, perchè un cieco, dopo] 

apostolica romana che. --orta nel 

nome dello Spirito, in virtù dello 

Spirilo avrebbe d o l u t o amorevol­

mente sop2Ìo£are r consiiinirere 

i cuori di tutti jrli uomini: di 

questa Chiesa che nel «croio quin­

to salutava nella Roma romulea 

nnificairicc delle centi la Roma 

cri-tiana che ad cs>a per divino 

I I I I I I I I I H I I M I I I I I I I I I i m i l l l l l l l l l l l H I I I I H I I H I i i n i H i i m i l l l H l i i i i i i i i m 

BIZZARRI CONSIGLI PER LA SALUTE DI UN VECCHIO FISIOLOGO ROMANO 

Il canto e il ballo favoriscono la digestione! 
I sei teoremi del 1825 - Come si resiste al caldo - Dormire o non dormire il pomeriggio? - Il Quadro di Monsienr Leroy C 

a lei, e ci ha fatto piacere-, chi per un 

ìaltro è stato costretto a trascorrere! attraverso il .sudore, 

diana, di Mr.ru Michi. Eferta Giusti 
e Thilda Thamar. Quanto al tor­
mentato curato di campapni, il gio-

;o!erc succedeva. I barbari vali- vanissimo attore protestante Claude 
lo si vede spesso con la 
una fresca bellezza, per 

ctiunà/wife 
a, «EGIA D l R E N E ClEMENT 

. V MICHELE MORGAN 
^ JEAN MARAIS 

IFflSCQ GIACHETTI 
''USA CEGANI-

VIETATO Al MINORI DI 1 t t A * K 
E» ABBINATO AJ, FILM UN GRANDE CONC» 
OFlbSFlTI DAU4Ì AHGENTEVJE f F O R M »J 

mi 
A 

cando i confini per lunsn tempc 
inviolati portavano sui •««--siili ii 
i0?no della Croce: e sorgeva noi 
nome del eiistianestmo . il nm»-
\o mondo romano-barbarico. l a 

-/ civiltà irrompeva rlnU'Occidctiie 
. rattolico più che dall'Oriente: e 

il pensiero riprendeva la Mia di­
scesa nel profondo e la poesia e 
l'arte ?i arricchivano di nuovi 
fantasmi e di nuovi splendori. Al­
tre insegar di ?ucrra «-.s.ìai più 
«tcrrainatricc ostentano .inehV>sC 

, t S * . oppi la Croce cristiana, a di«tru-
zion« non a $aìvcz/a de* mondo. 
T.'n altro impero sta per crollare: 
ch« non è qnello romanr, è qnel-
ln cipitaliftìro: ed avrà é-.nch'esso 
i «noi eredi fra cni non è facile 
credere sia la Segreteria ratteana. 

, . ~ - . . , ~ . - . . motivo n per un ; prodotto in eccesso viene emesso 
^An^'^IarZ Ferrerò non è p j ù ; f » r o è ^ t o costretto a trascorrere j attraverso il sudore, che costitui-
soìa, dunque. Est* pvò ormai con- ,n " " " " P c r l o d o P , u c a M o «*«•>-!»";<»<• >"'°' '» difesa più impor­
rire sull'apioggio di J n 0 * ! * n ! l e ? a l e - M a , p , ? . p r i r „ s p c s e «"",*; t a n »r «™trn le alte temperature. 
w„„* ^. »„„>..,, ^ *„„.,<_.-;- .-« Incile giornale di solleone qual- Ma M questo e qnanlo Porgani-

siasi lavoro fisico o ment.iic d i - j smo può f.ire spontaneamente per 
venga oltremodo faticoso. {reagire e combattere il caldo, sia 

Il nostro organismo, cercando in'a noi metterlo nelle migliori con-
qunlchc modo di adattarsi alla tcm-;*li/ifni per poter esplicare le m e 
peritura ambientale, modifica ili funzioni nel miglior modo 
suo metabolismo e facilita la di-J A questo proposito un vecchio 
spersione del calore, mettendosi: fisiologo romano redasse e pnbbli-
nellc migliori condizioni per rca-lcò nel 182.'» un piccolo trattalo de-
girc ai caldo insopportabile. jdicandolo ai ministri e ai diplo-

Sotto Io stimolo del caldo si! matici acc -editati presso la S. Sede, 
determina infatti, per via riflcssa,|chc ai piimi dardi del solleone 
una dilatazione dei vasi cutanei'romano ài affrettavano a rientrare 
la quale, per la maggiore quantità i precipitosa nenl» nei paesi di ori-
di sangue che giunge alla super- ginc. pereb.* si .persuadessero che, 
fide corporea, favorisce la disper- seguendo alnine torme, avrebbero 

\ -4'iJ 

Laydu 
moglie, 
la quale ancera è il caso di par­
lare di *graz:a di Dio*. 

Ma ^emozione più forte ti è re­
gistrata una .sra. nel caffè conti­
guo al Palazzo del Cinema. Jn «n 
angolo, isolato e triste, sedeva un 
giovanotto precocemente invecchia­
to. e assolutamente uguale a Gary 
Cooper! Stessi capelli, stessa fron­
te. stesso taglio della becca, slesto 
sorrìso da bombinone impacciato. 
Dopo acer beewto la sua birra ti 
è alzato. Niente da fare: era urt 
bassetto, un modesto sosia al quale 
nessuno diede più importanza. 

Anche la colonia dei registi si 
fu notare e asrettarr. torse i pia 
loquaci sono quelli c»;« r.on pre­
sentano nessun film alla Mostra. 
André Cayatte. che con *Giiutisia 
è fatta. » si U;nita quest'anno a con­
correre el 'Premio Seirmck» (di 
cut domani **ra «rcr.nn^jnfnuf». 

sione del calore. I polmoni d'altra 
parte danno nn valido aiolo all'or­
ganismo, aumentando la frequenza 
respiratoria e favorendo un'ulte­
riore perdita della temperatura 
corporea attraverso l'aria espirata, 
mentre anche il sistema nervoso 
e le ghiandole a secrezione inter­
na partecipano al processo di adat­
tamento diminuendo la ««erezione 
di adrenalina e dell'oratone tiroi­
deo, in modo da rallentare il me­
tabolismo e da lievitare la produ­
zione di Cflorie. Infine 'il calor» 

\i>o' duri 
\ fisiolo-

• 1. 
I 

potuto vivere ;5éni'v*fno a Roma 
anche d'e»tate. Ed £ v l o eviden­
temente- tali inini« 
di cor/iprendonio. 
go suddivise i su' 
teoremi di facile ; 

Teli teoremi, ri, 
il cibo, le bevande, 
ca, il riposo e le j ? 
»e basati sa concetta 
fio", avevano il gran* p. 
ser dettati dalla lunga , *. 
del fisiologo e, ancor ogg .^ 
alcune stravaganze, potre > 

slituire una specie di guida pra­
tica per coloro che soffrono il 
caldo. 

Per quanto riguarda l'aria di 
Roma, che a quel tempo doveva 
godere fama di scarsa salubrità. 
il fisiologo accasava i locandieri 
e gli osti dei paesi limitrofi di 
aver sparso questa voce infondata 
aiio scopo di trattenere i viaggia­
tori, che diretti alla volta della ca­
pitale sostavano nelle I T O locan­
de, per invogliarli a goòrs i il fre 
sco e il vino dei CasU-lli Romani. 

Ma, a parte la polemica, il fisio­
logo, poco esperto di questioni 
climatiche, non ci fornisce a] ri* 
guardo alcun consiglio utile. 

Più interessanti sono invece i 
suoi precetti sull'alimentazione 
estiva. Egli sostiene infatti, e non 
a torto, che se Io stomaco viene 
sovraccaricato di cibi, specie di 
natura diversa, i residui'alimen­
tari vi restano più a tango, deter-
Tjinando pesantezza e cattiva ri»' 

^ i e . Il latte, i latticini,. ». " 
Vint i e le frulla..•* 

\ i con«i -J"-' 

Per combattere il torpore che ci sioni, la tristezza e la più nociva-rutti acidi, né flatulenze nel suo ^ 
assale nell'afa estiva, il fisiologo: alta salute del nostro corpo. Oc-I ventre, l-a lingua sia pulita, i l " " 
consiglia Ire esercizi: il trotto inicorre quindi combatterla a tulli i 
carrozza, l'equitazione o una pas-jrosti. dandosi, magari anche for­
aggiata a piedi. jzalamente. al ballo, al canto e ad 

Coloro poi che per qualche ra-|altri leciti piaceri. 
gione non gradiscano allenarsi al-1 Fin qui i consigli del dolio ftsio-
l'equitazionc o si trovino nell'im-llogo romano che. per rendere più 
possibilità di uscire di casa, pos-Jcompleto il suo trattato, aggiunge 
sono supplire a questi necessari|#A appendice il «Quadro della >a-
esercizi co! passeggiare nella prò-Mute» del celebre Monsietjr f.crov, 
pria abitazione, preferibilmenteI invitando i suoi lettori afflitti dal 
cantando o recitando ad alta voce [caldo a tenerlo a mente per trar-
qualchc brano di poesia. }vi. di volla in volta, un utile cor. 

Assolatamente sconsigliabile è fronto col proprio stato di salute , 

" '" «La salute si caratterizza in • • 

fiato senza odore dispiacevole; nes- -^ 
snn rossore o macchie o boti' 
sulla pelle. Niente emorroidi 
scic straordinaria, senza a* ' 
antecedentemente granc'-
a niedi o altra cos/«. ' 
formità di color1" 
solca vede 
passato. 
ra d»'-

p*;. 
r 

andare a Ietto appena mangiato 
o dedicarsi alle meditazioni e al 
lavoro intellettuale fra la cena ed 
il sonno. 

Ma a proposito del pisolino po­
meridiano il saggio fisiologo am­
mette che almeno su questo punto 
i pareri sono discordi e conclude 
ehe, qj*l<*-~ se ne senta veramente 
la r^ ^fe lecite riposarsi una 

**di dormire spogliati 
V s u un mater 

^ i f l f a W l ' 

individuo qualunquesiasi - — 
Monsienr Leroy — dalPesser ' 
da ogni patimento n affezior 
soffrire lo faccia in qnalch •' 
del corpo: dal Ubero e 
esercizio delle funzior : 

di tutte quelle funzion. 
petenti ad ogni età e te 
rispettivo. Codeste . r 
/i**e--v.iil ^ " 

.-» V 
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